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REGIONE PIEMONTE - Deliberazioni della Giunta Regionale 
Deliberazione della Giunta Regionale 3 aprile 2020, n. 20-1201 
Art. 2, comma 1, d. lgs. n. 171/2016 e s.m.i.. Indizione avviso pubblico di selezione per il 
conferimento di incarichi di direzione generale presso le AAA.SS.RR.. 
 
 
 

 
A relazione dell'Assessore Icardi 
 
Premesso che: 
 
l’art. 1, comma 2, del d.lgs. n. 171/2016 e s.m.i. ha istituito, presso il Ministero della 

Salute, l’elenco nazionale dei soggetti idonei alla nomina a direttore generale delle aziende 
sanitarie locali, delle aziende ospedaliere e degli altri enti del Servizio sanitario nazionale, 
prevedendone l’aggiornamento con cadenza biennale;  

 
 in applicazione di tale previsione (posto che l’elenco nazionale era stato pubblicato, nella 
sua prima versione, in data 12.02.2018), sulla Gazzetta Ufficiale n. 93 del 26.11.2019 è stato 
pubblicato l’Avviso pubblico per la formazione del nuovo elenco nazionale di idonei alla nomina a 
direttore generale delle aziende ed enti del Servizio Sanitario nazionale;  
 
 in esito alla procedura di cui sopra, in data 01.04.2020 è stato pubblicato, sul sito 
istituzionale del Ministero della Salute, l’aggiornamento dell’elenco nazionale degli idonei alla 
nomina a direttore generale delle aziende ed enti del SSR;  
 

l’art. 2, comma 1 del citato d.lgs. n. 171/2016 prescrive che “le Regioni nominano direttori 
generali esclusivamente gli iscritti all’elenco nazionale...(omissis)... A tal fine la Regione rende 
noto, con apposito avviso pubblico...(omissis)…l’incarico che intende attribuire, ai fini della 
manifestazione di interesse da parte dei soggetti iscritti nell’elenco nazionale”;  
 

per quanto sopra, si ritiene pertanto necessario procedere all’indizione di un avviso pubblico 
di selezione – in allegato sub A alla presente deliberazione a farne parte integrante e sostanziale – 
aperto ai candidati inseriti nell’elenco nazionale istituito dall’art. 1 del citato d.lgs. n. 171/2016, ed 
aggiornato all’esito della procedura di cui sopra; 

 
in considerazione della durata residua degli incarichi di direzione generale e commissariali 

in corso (in scadenza a partire dal 31.05.2021), l’avviso pubblico è aperto alle manifestazioni di 
interesse dei partecipanti per tutte le aziende sanitarie regionali;    

  
la Commissione di esperti incaricata della selezione delle candidature, nella composizione 

stabilita dal citato art. 2, comma 1 del d.lgs. n. 171/2016, sarà nominata con successivo decreto del 
Presidente della Giunta regionale e sarà costituita da un componente individuato dalla Regione, da 
un componente indicato da qualificate istituzioni scientifiche indipendenti, nonché da un 
componente designato dall’Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali; 

 
ai sensi della disposizione in parola, inoltre, la Commissione opererà “senza nuovi o 

maggiori oneri a carico della finanza pubblica”, con la precisazione che ai componenti non saranno 
corrisposti, ai sensi dell’art. 8, comma 1, del d.lgs. n. 171/2016 cit.  “gettoni, compensi, rimborsi di 
spese o altri emolumenti comunque denominati”;   



 
lo stesso art. 2, comma 1, d.lgs. cit. stabilisce inoltre che la Commissione proceda alla 

selezione – cui saranno ammessi esclusivamente i candidati inseriti nell’elenco nazionale di idonei 
alla nomina a direttore generale di azienda sanitaria regionale – mediante valutazione per titoli e 
colloquio, secondo modalità e criteri definiti dalle Regioni;   

 
per quanto sopra, allo scopo di accertare la coerenza dei profili curriculari presentati e delle 

esperienze professionali dichiarate rispetto alle funzioni da esercitare presso l’azienda o le aziende 
sanitarie per le quali i candidati abbiano manifestato il proprio interesse, la Commissione di esperti 
procederà preliminarmente alla definizione dei criteri di valutazione dei titoli posseduti dai 
candidati, in occasione della quale particolare importanza verrà attribuita alle esperienze dirigenziali 
e di direzione maturate;  

 
all’esito positivo della valutazione dei titoli posseduti farà seguito, sempre ai sensi del citato 

art. 2, comma 1, d.lgs. n. 171/2016, la sottoposizione dei candidati a colloquio individuale, 
finalizzato ad accertare le attitudini e le specifiche competenze rispetto all’incarico da ricoprire, con 
riferimento all’azienda od alle aziende sanitarie per le quali i candidati abbiano manifestato il 
proprio interesse nella domanda di partecipazione alla selezione; 

 
il superamento della selezione determinerà l’inserimento dei candidati nella rosa di 

nominativi idonei a ricoprire l’incarico di direttore generale presso una o più aziende sanitarie 
regionali, senza che ciò dia luogo alla formazione di una graduatoria;   

 
per ciascuna azienda sanitaria regionale la Commissione predisporrà così una rosa di 

candidati idonei alla nomina a direttore generale, da proporre al Presidente della Giunta regionale, 
nell’ambito della quale verrà scelto, ai fini della nomina, il candidato che presenta requisiti 
maggiormente coerenti con le caratteristiche dell’incarico da attribuire;  

 
ai sensi del ricordato art. 2, comma 1, del d.lgs. n. 171/2016, non potranno essere inseriti in  

una determinata rosa coloro che abbiano già ricoperto l’incarico di direttore generale, per due volte 
consecutive, presso l’azienda sanitaria regionale cui la stessa rosa è riferita;  

     
ai sensi dell’art. 2, comma 2, d.lgs. n. 171/2016 cit., inoltre, ciascuna rosa di candidati potrà 

essere utilizzata anche per il conferimento di ulteriori incarichi di direzione generale presso 
l’azienda alla quale è riferita, nelle ipotesi di decadenza o mancata conferma del direttore nominato, 
purchè i candidati successivamente prescelti risultino ancora inseriti nell’elenco nazionale di idonei 
e la stessa rosa sia relativa ad una selezione svolta in una data non antecedente gli ultimi tre anni; 

 
al fine di garantire un’adeguata informazione ai candidati, ai sensi della legge 7 agosto 1990, 

n. 241 e s.m.i. e della l.r. 14 ottobre 2014, n. 14, l’avviso oggetto del presente provvedimento sarà 
pubblicato sul sito Internet della Regione Piemonte (www.regione.piemonte.it), come prescritto 
anche dall’art. 2, comma 1, del d.lgs. n. 171/2016, nonché sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte; 

 
al termine della selezione le rose di candidati idonei alla nomina a direttore generale, 

predisposte dalla Commissione di esperti per ciascuna azienda sanitaria regionale, saranno proposte 
al Presidente della Giunta regionale e pubblicate sul sito Internet della Regione Piemonte; 

 
 dato atto che il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio regionale; 

 



 attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento, ai sensi della DGR n. 1-
4046 del 17.10.2016;  
   
  la Giunta regionale, all’unanimità  

 
d e l i b e r a 

 
- di indire un avviso pubblico di selezione - aperto ai candidati inseriti nell’elenco nazionale di 

idonei istituito dall’art. 1 del d.lgs. n. 171/2016 ed aggiornato all’esito della procedura indetta 
con Avviso pubblicato sulla G.U. n. 93/2019 - per il conferimento di incarichi di direzione 
generale presso le aziende sanitarie regionali;   

 
- di approvare pertanto l’allegato A), parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, 

titolato “Avviso pubblico di selezione per il conferimento di incarichi di direzione generale 
presso le aziende sanitarie regionali”, comprensivo del testo dell’avviso, di fac-simile della 
domanda, di fac-simile della scheda analitica da allegare alla domanda; 

 
- di dare atto che l’Avviso è aperto alle manifestazioni di interesse dei partecipanti per tutte le 

aziende sanitarie regionali; 
 
- di disporre che la Commissione di esperti incaricata della selezione delle candidature, nella 

composizione stabilita dal citato art. 2, comma 1 del d.lgs. n. 171/2016, sarà nominata con 
successivo decreto del Presidente della Giunta regionale e sarà costituita da un componente 
individuato dalla Regione, da un componente indicato da qualificate istituzioni scientifiche 
indipendenti, nonché da un componente designato dall’Agenzia nazionale per i servizi sanitari 
regionali;  

 
- di dare atto che, ai sensi della disposizione in parola, la Commissione opererà “senza nuovi o 

maggiori oneri a carico della finanza pubblica”, con la precisazione che ai componenti non 
saranno corrisposti, ai sensi dell’art. 8, comma 1, del d.lgs. n. 171/2016 cit. “gettoni, compensi, 
rimborsi di spese o altri emolumenti comunque denominati”;  

 
- di disporre che la Commissione procederà alla selezione mediante valutazione per titoli e 

colloquio, ai sensi dell’art. 2, comma 1 del d.lgs. n. 171/2016;  
 
- di stabilire, per quanto sopra, che allo scopo di accertare la coerenza dei profili curriculari 

presentati e delle esperienze professionali dichiarate rispetto alle funzioni da esercitare presso 
l’azienda o le aziende sanitarie per le quali i candidati abbiano manifestato il proprio interesse, la 
Commissione di esperti procederà preliminarmente alla definizione dei criteri di valutazione dei 
titoli posseduti dai candidati, in occasione della quale particolare importanza verrà attribuita alle 
esperienze dirigenziali e di direzione maturate; 

 
- di stabilire altresì che all’esito positivo della valutazione dei titoli posseduti farà seguito, sempre 

ai sensi del citato art. 2, comma 1, d.lgs. n. 171/2016, la sottoposizione dei candidati a colloquio 
individuale, finalizzato ad accertare le attitudini e le specifiche competenze rispetto all’incarico 
da ricoprire, con riferimento all’azienda od alle aziende sanitarie indicate dai candidati nella 
domanda di partecipazione alla selezione;  

 
- di disporre che il superamento della selezione determinerà l’inserimento dei candidati nella rosa 

di nominativi idonei a ricoprire l’incarico di direttore generale presso una o più aziende sanitarie 
regionali, senza che ciò dia luogo alla formazione di una graduatoria; 



 
- di disporre pertanto che, per ciascuna azienda sanitaria regionale, la Commissione predisporrà 

una rosa di candidati idonei alla nomina a direttore generale, da proporre al Presidente della 
Giunta regionale, nell’ambito della quale verrà scelto, ai fini della nomina, il candidato che 
presenta requisiti maggiormente coerenti con le caratteristiche dell’incarico da attribuire;   

 
- di dare atto che, ai sensi dell’art. 2, comma 1, del d.lgs. n. 171/2016, non potranno essere inseriti 

in  una determinata rosa coloro che abbiano già ricoperto l’incarico di direttore generale, per due 
volte consecutive, presso l’azienda sanitaria regionale cui la stessa rosa è riferita;    

 
- di stabilire che, ai sensi dell’art. 2, comma 2, d.lgs. n. 171/2016 cit., ciascuna rosa di candidati 

potrà essere utilizzata anche per il conferimento di ulteriori incarichi di direzione generale presso 
l’azienda alla quale è riferita, nelle ipotesi di decadenza o mancata conferma del direttore 
nominato, purchè i candidati successivamente prescelti risultino ancora inseriti nell’elenco 
nazionale di idonei e la stessa rosa sia relativa ad una selezione svolta in una data non 
antecedente gli ultimi tre anni;     

 
- di disporre che, al fine di garantire un’adeguata informazione ai candidati, ai sensi della legge 7 

agosto 1990, n. 241 e s.m.i. e della l.r. 14 ottobre 2014, n. 14, l’avviso oggetto del presente 
provvedimento sarà pubblicato sul sito Internet della Regione Piemonte 
(www.regione.piemonte.it), come prescritto anche dall’art. 2, comma 1, del d.lgs. n. 171/2016, 
nonchè sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte; 

 
- di disporre che al termine della selezione le rose di candidati idonei alla nomina a direttore 

generale, predisposte dalla Commissione di esperti per ciascuna azienda sanitaria regionale,  
saranno proposte al Presidente della Giunta regionale, e pubblicate sul sito Internet della Regione 
Piemonte; 

 
- di dare infine atto che il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio 

regionale. 
 

Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
(omissis) 

 
 

Allegato 
 
 
































